
L’intesa servirà a mettere a
punto una strategia comune in
vista della Finanziaria e delle
elezioni amministrative del
2003. Anche con
l’Italia dei Valori

‘‘Per il segretario
della Quercia già da

subito non esclude qualsiasi
strumento di battaglia che
ripristini l’articolo 18 così

come è adesso

‘‘
Ninni Andriolo

ROMA I collaboratori più stretti del
segretario di Rifondazione leggono
così la giornata di ieri e il doppio
incontro Bertinotti-Cgil, Bertinot-
ti-Ulivo. «Mentre con Cofferati c’è
stata una convergenza grossa, con
Fassino e Rutelli si è registrata
un’esigenza di convergenza». Il fat-
to è che, al di là delle differenze che
permangono, nel movimentato
campo del centrosinistra è accadu-
to ieri un fatto nuovo. Non solo
perché Rutelli, Bertinotti e Fassino
si sono seduti in-
sieme attorno al-
lo stesso tavolo,
ma anche per-
ché le «divergen-
ze» che si sono
ripresentate nel
summit che si è
tenuto a Monte-
citorio, nella se-
de del gruppo
parlamentare
della Margheri-
ta, non portano
Rifondazione e Ulivo a prendere
strade diverse tra loro lontane.

L’esigenza di far muro contro la
politica di Berlusconi, infatti, spin-
ge tutti a mettere in cantiere una
iniziativa inedita: la Convention del-
le opposizioni da tenersi a settem-
bre per organizzare un lavoro unita-
rio da sviluppare in Parlamento e
nel Paese. Il primo obiettivo? Con-
trastare la linea economica e sociale
del governo che si materializzerà
nella prossima legge Finanziaria. Il
secondo? Preparare per tempo le
amministrative del 2003 facendo te-
soro delle intese elettorali tra Ulivo
e Prc che hanno creato, già quest’an-
no, non pochi problemi al centrode-
stra nelle province e nei Comuni
andati al voto.

Sull’uno e sull’altro terreno ini-
zierà da subito «un impegno comu-
ne» con la creazione di appositi
gruppi di lavoro. Il suo esito? Verrà
verificato strada facendo, ma una
cosa è chiara: la convention del cen-
trosinistra è ormai annunciata.
L’impegno, adesso, è quello di rea-
lizzarla, «farla diventare fruttuosa»
come dicono i dirigenti diessini.

Il segretario della Quercia ha de-
finito «molto positivo» l’incontro
di ieri. «Abbiamo discusso di come
dare seguito ad un'ulteriore conver-
genza e collaborazione tra Ulivo, Ri-
fondazione comunista e tutte le op-
posizioni», ha detto Fassino parlan-
do dell’importanza delle elezioni
del 2003 e sottolineando il fatto che
l’intesa di ieri tra Ulivo e Prc «lancia

un messaggio alla nostra gente di
collaborazione e di unità».

«Abbiamo affrontato tutti i te-
mi dell'agenda politica - commenta
Bertinotti - compresa la situazione
creatasi con la firma del Patto per
l'Italia tra Cisl, Uil e governo». E
proprio a proposito del Patto nel-
l’incontro di ieri si sono riproposti
accenti diversi tra Rutelli e lo stesso

Fassino, mentre il leader di Rifonda-
zione ha ribadito la necessità di una
«iniziativa forte» che non escluda il
ricorso all’ostruzionismo parlamen-
tare per contrastare la modifica legi-
slativa dell’articolo 18.

Se Bertinotti rimarca l’identità
di vedute tra Cgil e Rifondazione,
Rutelli spiega che l’Ulivo deciderà
unito cosa si dovrà fare in Parlamen-

to e insiste molto sul tema dell'auto-
nomia tra politica e sindacato.
«Quando i sindacati sono uniti vin-
cono, quando invece sono divisi ri-
schiano di fare un regalo al gover-
no», spiega il leader dell’Ulivo. «Io
non posso che portare rispetto di
fronte ad un sindacato che tratta,
come hanno scelto di fare Cisl e Uil
- aggiunge Rutelli - Poi, certo, giudi-

co il risultato nel merito».
I Ds, spiega invece Fassino, già

da subito «non escludono qualsiasi
strumento di battaglia che ripristini
l’articolo 18 così come è adesso».
Quanto al referendum proposto da
Cofferati in ogni caso questo si po-
trà fare nel 2004 o addirittura nel
2005 mentre il problema, secondo
il leader della Quercia, è quello di

decidere «cosa si farà adesso». Ed è
chiaro che i Democratici di sinistra
si impegneranno nel Paese e - quan-
do la modifica dell’articolo 18 arri-
verà in Aula - per una «dura batta-
glia parlamentare» le cui forme ver-
ranno decise momento per momen-
to dai gruppi di Camera e Senato.

Oggi la delegazione Ds ribadirà
tre cose durante l’incontro con il

segretario della Cgil, Sergio Coffera-
ti: l’impegno contro il Patto in Par-
lamento e nel Paese; il sostegno a
tutti i lavoratori al di là delle tessere
sindacali; la necessità di lavorare
per l’unità dell’Ulivo e del sindaca-
to.

Per Bertinotti, comunque, «è
del tutto evidente» che al di là della
volontà di un lavoro comune «ci
sono divergenze tra noi e l’Ulivo».
Una di queste riguarda il referen-
dum sull’allargamento dell’articolo
18 alle imprese che hanno meno di
quindici dipendenti promosso da
Rifondazione e non condiviso né

da Rutelli, né da
Fassino. Quel re-
ferendum, ripe-
te Rutelli, «pun-
ta ad irrigidire il
mercato, men-
tre noi voglia-
mo accrescere le
tutele». Insom-
ma: l'Ulivo, se-
condo il suo lea-
der, «dialoga
con le forze an-
che più radicali,

come il Prc. Ma è riformista». Una
dichiarazione che ripropone una
scelta precisa: un Ulivo che si con-
fronta e stabilisce accordi, ma non
si allarga a Rifondazione. Uno sche-
ma diverso, nella sostanza, da quel-
lo che hanno in mente altri settori
della coalizione che puntano a un
nuovo centrosinistra che si rifondi
con Bertinotti e con l’Italia dei valo-
ri.

L’incontro Rutelli, Fassino, Ber-
tinotti? «Utile e interessante - com-
menta Vincenzo Vita, coordinatore
della minoranza diessina - l’impor-
tante è costruire un centrosinistra
due, cioè una nuova fisionomia del-
la coalizione». Per il verde Alfonso
Pecoraro Scanio «finalmente la pro-
posta di andare oltre il vecchio Uli-
vo, puntando al massimo allarga-
mento, non è più la sola richiesta di
Verdi e Pdci, ma un'iniziativa comu-
ne tra tutte le forze del centrosini-
stra». Adesso, «occorre lavorare per
incontri e convenzioni locali e regio-
nali che rendano efficace la conven-
zione nazionale che non dovrà esse-
re una passerella, ma un momento
di confronto e rilancio programma-
tico».

La decisione di incontrare Berti-
notti e Di Pietro era stata assunta
durante la riunione dei segretari dei
partiti dell’Ulivo che si era tenuta
dopo il primo turno delle ammini-
strative dello scorso maggio. Nei
prossimi giorni Rutelli e Fassino in-
contreranno anche l’Italia dei valo-
ri.

Le frasi in questione sono
contenute nell’editoriale di
Ernesto Galli Della Loggia
dal titolo: “Gli Azzurri e il
Principe” pubblicato sul
Corriere della Sera di ieri 9
luglio. Citiamo, qui di segui-
to, un altro passo significati-
vo dell’articolo: «È questo
che determina fatalmente la
sostanziale inconsistenza po-
litica, la mancanza d’iniziati-
va e di decisione, alla fine la
scarsa resa e una certa allure
dilettantesca dei ministri di
Forza Italia e del suo perso-
nale politico».

risposta alla
striscia rossa

L’opposizione lancia la controffensiva
Convention in autunno, «impegno comune» tra Bertinotti, Rutelli e Fassino
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